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otrebbero essere l'elemento portante del sistema bi-
bliotecario italiano per la ricchezza del patrimonio
bibliografico che raccolgono ed il cospicuo investi-

mento finanziario che ogni anno viene loro dedicato, pari,
se non superiore, al bilancio delle più importanti biblioteche
del mondo. Invece danno un servizio di cui tutti (cioè do-
centi, studenti e bibliotecari) sono scontenti.
È il caso delle biblioteche universitarie italiane che hanno
bisogno, senza più indugi, di un intervento di riorganizza-
zione fondamentale.l
Sulla base dell'esperienz m tuÍata presso l'Università di
Firenze, questo articolo propone un modello operalivo che,
si spera, possa essere di utilità anche per altre biblioteche
universitarie. Ciò che si vuole dimostrare è che ogni biblio-
teca universitaria (o meglio il sistema bibliotecario d'ateneo)
deve dotarsi di un progetto preciso di come dovrà funziona-
re la biblioteca fra tre o più anni. Il progetto dovrà com-
prendere:
- l'indicazione di obiettivi chiari,
- la quantificazione dei costi,
- la metodologia della valutazione.
La quantificazione dei costi e la valutazione del rendimento,
in particolare, sono attività necessarie per il successo di ogni
fiorganizzazione delle biblioteche universitarie. Non si può
gestire corretfamente un cambiamento così complesso con
le sole intuizioni, per quanto geniali, ma bisogna saper par-
lare per cifre. La metodologia della quantificazione e della
valutazione è quindi il tema che qui verrà affrontato in mo-
do particolare. Nel nuovo clima politico e culturale in Italia, le biblioteche

1 Un'analisi lucida dei problemi delle biblioteche universitarie è in A. Senner, Un sisterwt bíbliotecario per I'Uniuersità di Roma "Ia' Sapienza",
"Il bibliotecario", n. 3 marzo 1985. p.79-90.
2 Una storia della valutazione in Ialia è riassunta nel contributo di G. Sounrxt, Per una przssi biblioteconomica ispirata ai principi del m'a-
nagetnent: misura.zione e ualutazione nell'esperienza italiana, in Bibliatecbe e seruizi: misurazione e ualuÍazioni, Roma, Aib, 7995, p. 27-39.
In particolare per le biblioteche universitarie un contributo interessante è quelio dì S. Dr Ms1o, Discussioni e prcposte sulla ualutazione delkt
performance nelle biblíotecbe uniuetsitarie, n Il linguaggio della biblioteca. Scritti in onore di Di4o Maltese, Firenze, Regione Toscana, 1994,
p.317-325.

In Italia negli ultimi anni è cambiato l'atteggiamento cultura-
le dei bibliotecari nelle università ed ogni professionista se-
rio ha assimilato la necessità della misurazione e della valu-
tazione come strumento per prendere decisioni consapevoli.
Il problema è come misurare e valutare. Si sono susseguite
varie mode nel tempo: ad esempio il Management by obiec-
tive (Mbo) o il Programmed planning budgeting system
(Ppbs), lo Zero-base budgeting ed in-fìne il Total quality ma-
nagement (Tqm). Tutti questi metodi sono prodotti del cli-
ma economico e politico oggi prevalente. Alcuni metodi so-
pralvivono, altri sono diventati presto desueti.
La letteratura professionale2 è centrata sulle rassegne delle
metodologie di valutazione o su studi comparativi. Sia nel
primo caso che nell'altro, non sono di molto aiuto a chi vo-
glia mettere in pratica le nuove tecniche di gestione. In par-
ticolare, non c'è ^bbastanza chiarezza sul prima e suL d'opo
la valutazione. Se manca un progetto di riorganizzazione e
sviluppo a cui collegare la valuazione, non si potranno se-
lezionare dalle rassegne i metodi più adatti al problema; so-
lo con obiettivi chiari a cui possono essere confrontati i ri-
sultati, ci potrà essere un seguito opeÉtivo alle analisi com-
parative. In altre parole, si rischia di appiattire la valutazione
ad un processo statico, invece di dare la giusta knportanza
alla dinamicità di questa atfivitil
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universitarie si trovano avanti a tutte le altre biblioteche.
Non perché siano meglio gestite delle biblioteche pubbliche
o delle biblioteche st^tali; aîzi, nella maggioranza dei casi,
sono attualmente un esempio evidente di cattiva gestione.
La differcnza rispetto alle altre tipologie di biblioteche sta
nel fatto che per le università è diventato non solo doveroso
ma obbligatorio quantificare e valutare, in particolare le Lri-
blioteche. È stata infatti introdotta dallalegge 537/933 la ge-
stione per budget. Molte università stanno sperimentando la
nuova organizzazione che ne consegue ed alcune hanno at-
tivato anche dei nuclei interni di valutazione. I termini "cen-

tro di responsabilità" e "centro di costo" sono diventati abi-
tuali nel vocabolario delle università.
I1 concetto del centro di responsabilità, associato all'unità
amministrativa biblioteca, implica che vanno ottimizzate le
risorse. In sintesi ciò si realizza con il bilancio-programma, i
progetti-obiettivo, la valutazione costante attraverso una se-
rie selezionata di indicatori.
Anche la biblioteca universitaria, o meglio il sistema biblio-
tecario d'ateneo nel suo complesso, è un centro di respon-
sabilità con un suo bilancio. Il bilancio va suddiviso in tanti
centri di costo quante sono le aree di attività necessarie per
raggiungere gli obiettivi previsti nel progetto di notganizza-
zione. Per ognuno degli obiettivi previsti c'è un progetto
esecutivo che definisce le risorse da impiegare e la pro-
grammazione dei tempi di realizzazione. I risultati devono
essere raffrontati a degli indicatori.

l. I Gli indicatori di rendimento
delle biblioteche uniyersitarie ProPosti
dalla Conferenza permanente dei rettori
delle università italiane

Alcuni indicatori di rendimento per le biblioteche universita-
rie, a livello generale, sono stati proposti dalla Confetenza
dei rettori delle università italiane (Crui). Infatti dopo Ia
riforma delle università introdotta dalla gestione per budget,
si è riscoperta l'importanza delle biblioteche universitarie ed
è apprezzata meglio di prima la fondamentale funzione del-
la biblioteca tra i sussidi che ciascun ateneo riesce a mettere
a disposizione per un'utenza studentesca che, dovendo sele-
zionate tra più sedi universitarie, può scegliere sulla base
dei servizi migliori. Il settore biblioteche è anzi particolar-

mente adatto per iniziare un'attività di valutazione perché
già da anni, anche in assenz^ di un progetto di riorganizza-
zione del sistema bibliotecario d'ateneo, in quasi tutte le
università si effettua la rilevazione di dati statistici sui servizi
bibliotecari.
Gli indicatori generali, comuni a tutte le università, selezio-
nati dal Crui per i servizi bibliotecari sono:
- posti di lettura per biblioteche,
- mq delle biblioteche in rapporto al numero degli iscritti,
- bibliotecari in servizio in rapporto al numero delle bi
blioteche.
Questi indicatori hanno come funzione il raffronto tra gli
atenei con dei valori medi4 rispetto a degli obiettivi di politi-
ca oazionale delle università.
Oltre a questo insieme di indicatori proposto dal Crui, oc-
corre una ricerca più analitica su una serie di indicatori, sia
quantitativi che qualitativi, legati ai progetti di riotganizza-
zione e sviluppo dei servizi bibliotecari all'interno delle uni
versità. Questa analisi non può essere fatta dai docenti, fino-
ra anche gestori delle biblioteche, o dagli amministrativi, ma
è compito di chi deve gestire i serwizi. In particolare nelle
università è compito dei coordinatori bibliotecari.

1.2 I coordinatori bibliotecari

Una nuova figura professionale è stata introdotta nelle bi-
blioteche universitarie dalla legge 23/86: rl coordinatore'
Ha raÎÎorzato i l ruolo tecnico dei coordinatori la legge
29/93 che, distinguendo le funzioni politiche da quelle ge-
stionali, ha aperto la possibilità di creare un modello orga-
nizzativo evoluto delle biblioteche universitarie, per mezzo
di una gestione tecnica e coordinata delle biblioteche
nell'ateneo. Il compito dei coordinatori è di riprendere le
fila di tante biblioteche universitarie, isolate e riservate a
pochi, con lo scopo di migliorare i servizi. Coordinamento
significa quindi úorganizzazione delle risorse disponibili e
sviluppo dei servizi delle biblioteche utilizzando le nuove
tecnologie. Nelle università significa anche andare contro
corrente, cioè contro la tendenza dominante dell'autono-
mia esasperata di istituti e dipartimenti. Il coordinatore de-
ve procurarsi uno strumento di lavoro che, nella sua lotta
quotidiana ed inevitabile, 1o aiuta a gestire il cambiamento:
un progetto dr riorganizzazione e sviluppo del sistema bi-
bliotecario.

3 In particolare per le università la legge 537/93 all'art. 5 c. 22 dispooe che "nelle università, ove già non esistano, sono istituiti nuclei di va

lutazione intema con il compito di véiificare, mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, la corretta gestione delle risorse pub-

bliche, la produnività della ricerca e della didattica, nonché I'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa". La Iegge 768/89

all,art.i,..7-8, dirpo.r" che "le università possono adottare un regolamento per l'amministrazione, laf'nanza e la contabilità" che disciplina

altresì,,1e forme ditontrollo intemo sull'efficienza e sui risultati di gestione complessiva dell'università, nonché dei singoli centri di spesa, e

l,amministrazione del patrimonio." Il Dpr 29/1993 e successive modificazioni, con la finalità di"razionalizzare il costo del lavoro" stabilisce

aIl,art. Z0 che per rune le ammintstr zior:i pubbliche "sono istituiti servizi di controllo intemo o nuclei di valutazione, con il compito di veri

ficare, medianìe valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, \a rcalizzazi.one degli obiettivi, la corretta ed economica gestione deile

risorse pubbliche, I'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa".
a I valori medi per gli anni 1992/1993 sono:
- numero posti biblioteca/iscritti 0,05
- numero mq biblioteche/iscritti 0,25
- psrcen2lg addetto/numero biblioteche I,54

Biblioteche oggi - Morzo'97 67



2. IL PROGETTO DI RIORGANIZJZIONE
Si intende qui per progetto di riorganizzazione un piano
strategico pluriennale, predisposto con il contributo di tutti
gli elementi che nell'università portano avanti 1o sviluppo
dei servizi bibliotecari ed approvato dalle autorità accademi-
che. Nello sforzo di redigere il progetto, i coordinatori bi-
bliotecari devono essere pronti a fronteggiare molte critiche.
Non si può quindi far passare per progetto la stesura in bel-
la forma di alcuni buoni propositi che si presume di riuscire
a realizzare. Un buon progetfo è un lavoro di ricerca rigoro-
sa, basata su un'analisi che nella sua obiettività e trasparen-
za delinea chiaramente la situazione di oartenza e cuella
dove si vuole arrivare
Il modello di riferimento della biblioteca universitaria è ora
|azienda e, come I'azienda, la biblioteca è regolata dalle
leggi del mercato e della concorrenza. L'unica differenza è
che non c'è profitto, ma i risultati delle attività vanno valu-
tati rispetto agli obiettivi strategici. La biblioteca universita-
ria che abbiamo conosciuto finora era più un ente morale
che un'azienda, che si proponeva finalità elevate di suppor-
to alla ricerca ed alla didattica, che di solito non poteva
raggiungere perché, "ad occhio" (cioè senza misurare), non
aveva mai abbastanza risorse. Ogni direttore di biblioteca in
passato, se voleva dare servizi migliori, chiedeva maggiori
risorse. Se queste risorse tardavano ad arivarc o non corri-
spondevano completamente a quelle richieste, si sentiva
giustificato a dare servizi limitati o a non darne affatto.
L'unica certezza che ha ora invece il coordinatore è che le
risorse sono scarse per definizione e non può chiedere di
più. Ha quindi una sola possibilità: la ridistribuzione delle
risorse disponibili. Non nuove risorse ma migliore uti\izza-
zione di quello che c'è.
La quantificazione dei centri di costo biblioteca è fondamen-
tale per questa analisi. Le implicazioni della gestione per
budget per la professione bibliotecaria sono importanti: si-
gnifica responsabilizzazione (non a caso le biblioteche sono
deffe "centri di responsabilità") ed anche scelta delle priorità
dei servizi (cioè rompere con deleterie routines di operazio-
ni che non si sa più a cosa servano). È questo il motivo per
cui quantificare le attuali risorse è così importante per pre-
panre la strategia.

2.1 La fÌnalità e le funzioni
della biblioteca universitaria
Il progetto strategico è parallelo al bilancio-programma. Gli
obiettivi del progetto strategico devono corrispondere alle
priorità del bilancio-programma e conseguentemente la di-
stribuzione delle risorse disponibili deve garantire il raggiun-
gimento degli obiettivi proposti dal progetto. Questo com-
porta fare scelte di ciò che è realizzabile, tra tutto quello
che piacerebbe fare, e fissare con grande chiarezza gli o-
biettivi che, pur con risorse limitate, si possono raggiungere.
Fare scelte è sempre molto arduo perché, dopo tanti anni in
cui le biblioteche universitarie sono state lasciate a se stesse,
si sarebbe tentati di mettere in cantiere contemporaneamen-
te molte nuove iniziative.
Bisogna invece selezionare ciò che è prioritario, sulla ba-
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se di obieuivi generali. Esistono aLmeno tre livelli di obiet-
tivi:
- la îk:alitir dell'istiruzione, che è l'obiettivo molto generale,
la ragion d'essere della biblioteca universitaria (ad esempio:
la biblioteca nell'università è di supporto alla ricerca ed alLa
didattica);
- le funzioni che si intendono come proprie della bibliote-
ca (ad esempio: raccogliere una collezione bibliografica il
più possibile completa, garantire servizi di accesso all'infor-
mazione globale);
- gli obiettivi di servizio di sezioni della biblioteca (ad
esempio per il servizio di catalogazlone: annullare l'arre-
trato).
I primi due tipi di obiettivi sono strategici. Quando è neces-
sario fare delle scelte, è bene partire proprio dalla definizio-
ne della finalità o missione che le biblioteche sono chiamate
a svolgere. La finalità generale è una scelta politica e do-
vrebbe essere fissata in forma solenne in documenti ufficiali,
quale lo statuto dell'università. In ogni caso ci deve essere
un rapporto molto stretto tra la strategia dell'università e la
finalità delle biblioteche universitarie. DaIIa fin htà delle bi-
blioteche universitarie discendono le funzioni, cioè le prio-
rità del sistema bibliotecario d'ateneo che il progeno strate-
gico deve chiarire. Ad esempio, se si evidenzia il servizio al
pubblico come funzione prioritaria della biblioteca universi-
taria tutte le risorse di cui si dispone, come personale, spazi,
strumenti. eccetera. devono essere finalizzate ad ottenere i
migliori risultati nel servizio.
Il terzo tipo di obiettivi riguarda la singola biblioteca. Un er-
rore che spesso è stato fatto in passato nelle università è
che, anche quando la singola biblioteca si poneva degli o-
biettivi da raggiungere, ciò veniva pianificato in isolamento,
senza contatti con altre biblioteche dell'università ed in ge-
nere senza collegamenti all'ambito più ampio dell'università
nel suo complesso. In questo caso la biblioteca poteva tro-
varsi nella difficile situazione per cui gli obiettivi fissati non
contribuivano o addirittura erano contrari a quelli del siste-
ma bibliotecario nel suo complesso o della università. L'ap-
proccio alla progettazione deve invece essere sempre nel-
I'ambito del sistema d'ateneo. I bibliotecari che oensano che
la loro biblioteca sia il centro del mondo non possono fare
strategie.
Ogni cambiamento nella distribuzione delle risorse dovreb-
be essere attento agli errori dei sistemi di distribuzione esi-
stenti, per chiarire, almeno in prima approssimazione, gli ef-
fetti dei rinnovamenti perseguiti. Prima dell'introduzione del
ruolo dei coordinatori di biblioteca, non c'erano quasi mai
piani strategici scritti per le biblioteche, ma sempre ci sono
state politiche, più o meno esplicite, che regolavano le bi-
blioteche. Infatti la distribuzione delle risorse non è sempre
un processo oggettivo e molto spesso, soprattutto in passa-
to, hanno pesato nelle'scelte dei fattori politici, che devono
essere attentamente considerati. L'iltr:azionalità di alcune de-
cisioni politiche del passato (solo per fare un esempio, I'ec-
cessiva frammentazione in tante piccole biblioteche del pa-
trimonio librario) possono essere corrette se si riesce a di-
mostrare, attraverso la quantificazione dei costi, come si
possono perseguire obiettivi che danno servizi simili a mi-
nor costo. Il risultato ottenuto è trasparente e la quantifica-
zione neutra.
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2.2 Sistema informativo gestionale

Per la dinamicità dei processi produttivi delle biblioteche
universitarie in tempi di tiorganizzazione, bisognerà assicu-
rare un osservatorio del rendimento del sistema bibliotecario
d'ateneo nel suo complesso. La misurazione del suo rendi-
mento è necessaria per tre attività di coordinamento:
- monitoraggio: quali i risultati? qual è il costo?
- co p^ruzione: differenze e similarità di risultati in perio-
di successivi nella stessa biblioteca e tra le diverse bibliote-
che del sistema d'ateneo;
- valutazione: è la base per decisioni operative come la
scelta fra alternative, la distribuzione di fondi e risorse, e-
ventuali modifiche alla strategia necessarie in corso d'opera.
I1 monitoraggio è la verifica di come sono svolte le attività
previste dal progetto di riorganizzazione, attraverso la tac-
colta di dati continua, ad esempio registrando automatica-
mente i datí dal sistema autofi:p;tizzato in uso. L'obiettivo del
monitoraggio è il controllo sullo svolgimento del progetto di
rlorgarizzazione, così da agire in caso di necessità'
La comparazione consiste nel confrontare i risultati delle bi-
bliotecÈe del sistema bibliotecario in diversi periodi. È an-
che molto utile confrontare risultati diversi in diverse biblio-
teche dell'ateneo5 ma questi vanno interpretati con cautela,
alla luce di differenze nelle risorse impiegate e in rapporto a
differenze d'uso delle biblioteche.
La valvtazioîe è il raffronto tra ciò che viene fatto e gli o-
biettivi del progetto di Aorganizzaztone. L'analisi degli indi-
catori scelti per la valutazione è la base di interpretazioni e
giudizi, così da fornire basi oggettive alla iorganizzazione e
al rinnovamento. Comparazioni e valutazioni si effettuano
sulla base di una serie di indicatori, cioè di rapporti signi-fi-
cativi tra dati statistici, ed hanno scadenze periodiche, ad
esempio semestrali.
Per sfruttare a pieno la modularità delle tecnologie attual-
mente disponibili, i coordinatori, in contesti organizzativi ca-
ratteizzati da pianificazione delle decisioni con obiettivi de-
finiti da perseguire, devono dotarsi di un sistema informati-
vo gestionale atJtofi€;tizzato. Il sistema informativo gestiona-
le segue tutte le attività correnti della biblioteca ed è orien-
tafo al conseguimento dell'efficacia e dell'efficienza, in
quanto pone l'enfasi sulla validità ed accuratezza dei risulta-
ti. Per la realizzazione del sistema informativo gestionale
non basîa raccogliere semplici dati statistici (ad esempio: nel
1994 sono stati spesi 2 mílíatdi, comprati 200.000 volumi,
ecc.). Questi dati possono essere raccolti facilmente e forse
impressionare chi non è competente della problematica ma
non dicono molto; anche se comparati in periodi diversi o
raîfrontati a quelli di altre biblioteche non sono significativi
di come una biblioteca funziona. Quello che serve sono in-
dicatori del rendimento della biblioteca (perforrnance indi-
cators), cioè rapporti di dati.
Gli indicatori non sono misure statiche, come lo sono i dati

che, come una fotografia, fissano la situazione in un deter-
minato momento. Gli indicatori devono rappresentare le di-
namiche dei processi di cambiamento in affo, cioè sono mi-
sure sistematiche di quanto il sistema bibliotecario d'ateneo
ha raggiunto i suoi obiettivi in un periodo determinato di
tempo e, se non li ha raggiunti, indicano perché ed aiutano
a rimuovere gli osucoli. In altre parole, gli indicatori di ren-
dimento devono migliorare il rendimento.
Una prima distinzione necessaria è quindi quella úa una
banca dati, che raccoglie sistematicamente i dati statistici re-
lativi alle biblioteche, ed una serie di indicatori di rendimen-
to, come rapporti significativi di dati, estratti dalla banca da-
ti. Per ottenere questo, il sistema informativo si basa su:
- una banca dati che raccoglie dati da varie fonti, automa-
tiche o manuali;
- modelli di visualizzazione dei dati come strumenti di a-
nalisi;
- un programma capace di gestire la banca dati, i modelli
e l'interazione con gli utenti.
La raccolfa di dati può richiedere notevole dispendio di
energie. È opportunò quindi che, a livello di ateneo, si ten-
da ad una semplificazione della raccolta dei soli dati neces-
sari, limitandosi, se possibile, ai dati ricavabili dai sistemi au-
tomatizzats. Un'analisi più denagliata ed analitica, riferita agli
obienivi delle singole attività, potrà essere opportuna a livel-
1o della singola biblioteca.
Una serie di indicatori dovranno quindi essere selezionati ai
fini della vahttazione. Questo non significa che non sarebbe
utile avere un gruppo numeroso di indicatori per ciascuna
delle attività delle biblioteche universitarie, ma tale attività
potrebbe richiedere molto tempo ed essere quindi antieco-
nomica. Ogni università, secondo le sue tradizioni ed espe-
ríenze, dovrà quindi reallzzarc lo strumento di valutazione
più adatto alla sua situazione.
Per i coordinatori è necessano fare alcune scelte, come quel-
la tra indicatori semplici che sono rappresentativi solo di al-
cuni servizi (ad esempio: costo per prestito), ed indicatori
compositi, rappresentativi di un insieme di servizi (ad esem-
pio: costo per l'insieme dei servizi forniti al pubblico), che
possono però essere artificiali e poco credibili. Un'altra scel-
ta è tra indicatori di input o indicatori di output, cioè la
quantificazione delle risorse o l'uso dei servizi. Molto spesso
nella letteratura professionale si dà particolare importar'za
ad indicatori, semplici o compositi, dí efficacia dei servizi al
pubblico, minirizzando l'aspetto dei costi. Questo può però
portare a risultati poco corretti.
L'approccio per effettuare le scelte giuste è quello formulato
sopra: avere obiettivi chiari, che sono correlati alla politica
dell'università e quindi centrati sull'utenza. Gli obiettivi in
un progetto di iorgaruzzazione sono precisati come attività
che la biblioteca deve compiere, con certi risultati attesi.
Con obiettivi così formulati, è facile identificare le attività
del1abib l io tecachepiùcontr ibuisconoa1successodel la>

j Anche tîa biblioteche che appartengono alla stessa istituzione universitaria, il confronto può essere fuorviante, consìderando la differenza,

ad esempio, fÍa utefiza scieniiiica ed utenza umanistica. Il confronto proposto è quindi_solo_quello ai fini dei risultati otÎenuti nell'ambito

del progèno di riorganizzazione. È questo anche il motivo per cui I'interessante comice di indicatori ideata per la valutazione delle bibliote-

.he prr6bu.h" (S. òoNrr, euanto ,àtgono Ie bibliotecbe pubbliche?, in Bibkotecbe e seraizi: misurazíone e ualutazioni, Roma, Aib, 1995, p'

72-92) non sembra adatta a misurare una sifuazione molto dinamica quale è quella delle biblioteche universitarie nella riorganizzazione.
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rtorganizzazione. Le attività della biblioteca sono quindi il
collegamento tra obiettivi e risultati. È necessario partire dal-
le attività e dalle risorse che queste assorbono, per arrivare
a selezionare la serie di indicatori che serve alla valutazione.

3. ATTIVITA DELIA BIBLIOTECA

Nelle biblioteche universitarie si svolgono numerose attività
e vengono forniti più servizi. La valutazione delle attività
della biblioteca si presta bene ad una prima analisi quantita-
tiva comparativa della distribuzione delle risorse.
Ai fini della misurazione è necessaria una classificazione per
dare una struttura organizzativa ai dati. Lo scopo è duplice:
fomire una lista comprensiva di tutte le anività e raggruppare
le attività in un numero maneggevole di classi. Non tutti i
gruppi di attività bibliotecarie hanno rapporto direno con gli
utenti o hanno risultati rilevabili immediatamente nei servizi
al pubblico. È anche utile distinguere i servizi resi agli stu-
denti e docenti dell'università ed i servízi ad un pubblico più
vasto di studiosi estemi, a cui spesso è chiesto un corrispetti-
vo, cioè una tariffa per i servizi resi. Alcune attività, come i
servizi intemi o la direzione, non hanno collegamenti imme-
diati con i servizi agli utenti, anche se sono parte essenziale
del processo di intermediazione della biblioteca. È questo il
motivo per cui è utile evidenziarc il rappofo tra servizi inter-
ni e servizi al pubblico e, nelle valutazioni finali, aggiungere
i costi delle attività che sono di supporto ai costi dei servizi
al pubblico; questi sono il fine ultimo della biblioteca e spes-
so i soli di cui gli utenti abbiano consapevolezza.
In applicazione alla Circolare sui carichi di lavoro,ó molte uni-
versità hanno predisposto delle liste più o meno analitiche e
dettagliate delle attività svolte nelle biblioteche. Purtroppo
queste liste sono state per lo più un esercizio infruttuoso se
non addirittura dannoso. Infatti non sono state ouasi mai le-
gate ad un progetto strategico cli sviluppo ed al 6ilancio-pro-
grzunma, che solo può dare significato ad elencazioni che de-
vono essere finalizzate alla flessibilità produttiva. I carichi di
lavoro, con un'interprefazione burocraiica, sono usati in mo-
do approssimativo per misurarc standard di personale o, nella
migliore ipotesi, per migliorare i tempi di esecuzione.
Il livello di dettaglio delle attività è comelaro allo scopo del-
la misurazione ed al numero degli indicatori di rendimento
scelti. Un'elencazione minuziosa richiede uno sforzo al per-
sonale che può non avere il tempo sufficiente per la regi-
strazione di ogni operazione. A titolo esemplificativo, viene
^11e9a,t^ in Appendice 1 l'elencazione delle attività compilata

dalla Commissione ad boc istitulÍa dall'Università di Firenze,
con il raggruppamento in codici del budget, operato di con-
certo dal Coordinamento centrale biblioteche e dalla Ragio-
neria, ai fini della quantificazione della distribuzione delle ri-
sorse tra attività negli anni 1995 e 7996. Ntre università po-
tranno scegliere sistemi più sofisticati e più rispondenti ai
loro obiettivi strategici.
La metodologia della misurazione dei costi e della valutazio-
ne del rendimento parte quindi dall'analisi delle attività e
dei servizi della biblioteca e dalla registrazione di come i bi-
bliotecari e l'altro personale che lavora in biblioteca sono
assegnati alle varie attività e servizi. Non è un lavoro facile,
perché spesso nelle università c'è una ripartizione dei com-
piti per specializzazione disciplinare e non per procedura
(ad esempio in piccole biblioteche di dipartimento, dove chi
lavora Îa un po' di tutto); ultimamente, proprio per scelte
operative del coordinamento centrale, alcune unità del per-
sonale vengono di fatto "prestate" temporaneamente per
l'esecuzione centtalizzata di operazioni, come la catalogazio
ne, a biblioteche minori o viceversa da piccole biblioteche il
personale effettua turní di servizio nelle biblioteche maggio-
ri. La pressione operata dal nuovo quadro legislativo dell'u-
niversità ha aiutato a superare le difficoltà per ottenere in
tempo i risultati richiesti dal legislatore.
Per ogni gruppo di attività va calcolata la percentuale di
tempo speso dal personale. Non è necessario avviare proce-
dure sofisticate di rilevazione dei dati.7 Ogni anno può esse-
re richiesto al personale il tempo speso in percentuale nelle
varie attività. Queste percentuali di tempo sono quindi rap-
poftate alle ore di lavoro complessivamente lavorate in un
anno dal personale e quindi applicate ai costi del personale,
comprensivi dei costi indiretti.

3.1 Misurazione dei costi
I costi di una biblioteca universitaria vengono spesso identi-
ficati nella spesa per acquisti di libri e riviste. Questa è forse
la spia di un certo modo di considerare la biblioteca nell'u-
niversità come un deposito più o meno organizzato di libri
e non come un servizio. Organizzare un servizio di bibliote-
ca può portare al raddoppio delle spese per acquisti. Molto
spesso inoltre è stato utilizzato un solo indicatore generale
di costi. È invece assai poco usato come indicatore l'analisi
funzionale dei costi poiché generalmente le biblioteche pen-
sano che questo sia difficile da rilevare.8
La funzione dell'indicatore "Analisi funzionale dei costi" è di

6 La legge 537/93 dispone all'art.5 c. 3 l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di determinare con cadenza biennale i carichi di lavoro.
Il Dipartimento della funzione pubblica ha ernanato la Circolare n. 6 del 23/3/94 Caricbi di lauoro delle amminhtrazioni pubbliche e dota-
zioni organicbe d,elle amministrazioni dello Stato, pubblicata nel Supplemento n. 54 alla "Gazzetta r,rfficiale" n. 77 del 6/4/94.
7In Kqtstosuccess: performanceindicatonforpublic libraries, London, rnrso, 1990 è riportata una sintesi dei vari metodi di rilevazione dei
costi funzionali. Tre sono i modi abitualmente utilizzati:
- moduli da riempire giomalmente o più volte nell'anno;
- osseryazione del personale per determinare iI tempo speso nelle varie attività;
- richiesta al personaie o ai direttori di stimare iI tempo percentuale speso in un arìno.
I tre modi non danno risultati molto diversi.
8 L'analisi funzionale dei costi è, ad esempio, un indicatore utrTizzato nel "tableau du bord" francese (P. CeneoN't, Ies bibtiotbèques uniuersi-
taires,in Bibliotbèquesetéualuation, Paris, Editions du cercle de la Librairie, 1994),nel progetîo di comparazione di biblioreche universita-
rie inglesi (Cerrnr FoR INTERFIR.ùI coMpARrsoN, Interlibrary cornparisons in academic libraries, London, British Library, 1984) e nel progetto te-
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esaminare se la distribuzione delle risorse tra le varie attività
è coerente con le priorità di servizio che pone il progetto di
riorganizzazione. In questo caso i costi da considerare sono
sia quelli diretti (spese per acquisti, salari ed oneri sociali)
sia quelli indiretti, cioè tutti quei costi che sono necessari
per assicurare un servizio.e Sono ad esempio costi da consi-
derare gli affitti dei locali che ospitano la biblioteca, le spe-
se postali e telefoniche, i costi per la formazione del perso-
nale, i costi per I'autornazione dei servizi, I'ammortamento
quinquennale delle aftrezzafitre.lo Sia i costi diretti che quelli
indiretti servono a valutare il costo medio del lavoro, così
che sarà possibile quantificare le risorse impegnate dalle va-
rie attività distribuendo i costi secondo il tempo speso dal
personale nelle varie anività.
A1 fine degli indicatori di rendimento i dati finanziari non
devono essere assolutamente precisi ed aggiomati. In prati-
ca possono essere estratti ogni anno dal bilancio dell'anno
precedente e corretti solo in caso di particolari circostanze.
Lo scopo è infatti diverso da quello della predisposizione
del bilancio, anche se è naturalmente conveniente che coin-
cidano quando si riesce ad avere una completa convergenza
tra progetto dí riorgarizzazione e bilancio-programma.
La misurazione dei costi va espressa in lire. Solo riportando
ogni dato a lire è possibile combinare vari dati per ottenere
indicatori significatM, come ad esempio il costo globale del-
le biblioteehe per ogni studente iscritto.

3.2 Full time employee (Fte)

Alle varie attività delle biblioteche va imputato il personale in-
caricato, da calcolare come ore di lavoro e quindi come co-
sto. Il costo del lavoro è calcolato in giomi lavorativi all'anno.
Dar 365 giorni del calendario bisogna però detrarre le festi-
virà. le ferie. il tasso d'assenteismo. Il calcolo viene così effet-
tuato sul Full time employee (Fte), cioè sulle ore annual-
mente effettivamente lavorate dal personale a tempo pieno in
biblioteca. 11 lavoro del personale va misurato in percentuali
di tempo impiegato nelle varie attività in un dato periodo. Le
percentuali vanno poi calcolate sul monte ore complessivo e
tradofte in ore. E così possibile moltiplicare le ore dedicate ad
ogni attività per il costo medio del lavoro del bibliotecario.
L'indicatore "Analisi funzionale dei costi" dà così due misure:
il costo di ciascuna operazione ed il tempo di esecuzione. Ai
fini della quantificazione delle attività della biblioteca è neces-
saria solo la misura dei costi. Le ore impiegate daI personale
per svolgere ogni attività sono però un indicatore molto utile
per i direttori di biblioteca ed i coordinatori, per stabilire la
produttività del personale, più del semplice valore di costo,
che dà solo una misura dell'efficienza della distribuzione del-
le risorse. Il rapporto del tempo impiegato con i risultati pro-
dotti può evidenziare I'esistenza di problemi che richiedono
un approfondimento, come ad esempio un'analisi della pro-
cedura al tine di una possíbile semplificazione.

desco (Bariebsuergleicb an óffentlicben Bibliotbeken, Gútersloh, Vedag Bertlesmann Stiftung, 7994), In ltalia un primo interessante €sempio
di ouesto indicatore si trova applicato all'Università dí Trento (R. Taraxr, Ia rileuazione deí costi per l'analisi dei seruizi in una biblioteca di

uniuersità: I'esperienza detla'biblioteca d'ateneo dell'Ilniuersità degli studi di Trento, in Bibliotecbe e seruizi: misurazione e ualutazioni,

Roma, Aib, 7995, p.93-10r.
e L'Iso 2789 (Library statistics) distingue tra: spese di esercizío (personale, acquisti, aluo) e spese di capitale (ad esempio edifici, manuten-
zione, altro). Lo studio effettuato per l'Ue da Ramsdale (Libtary economics in Europe) critica la confusione che spesso fanno le biblioteche
in Europa tra costi direni ed indireni dei lavoro bibliotecario, la confusione tîa c piîal,e ed ammortamento ed il grado in cui l'amministrazic>
ne carièa le spese centrali in percentuale alla biblioteca. Questa confusione rende impraticabile il confronto tra biblioteche diverse. Molto

inreressanre, à questo fine, l'articolo di G. Vrnrno, Il costo del lauoro bibliotecario, (."Biblioteche oggi", 12, 7994, 70, p. 22-30), che descrive

le indicazioni dèl'Ue, al fine del finanziamento dei progetti europei, per valutare il costo medio giomalieio di un bibliotecario.
10 Un elenco molto accurato di tutti i costi che devono essere considerati è in: Inra. SEcroN oF uNn'ERSITY uBRARIES, Measuring quality. Inter'

nntional guidelines for performance meqtsurentent in academic libraries, Saur, Munchen , 1996, p. 35-37 . Per comodità di chi legge, viene di

seguito riportato:
"1. Staffing cosrsj 1. Standard staffing costs: a. Basic sa1ary by type of employee; b. Compulsory health insurance, employers contribution to
pCvatè health insurance; c. Social insurance; d. Pension contributions; e. Christmas bonus, vacation bonus; f. Other (severance pay, assistarr

ie with removal expenses, overtime pay, expenses; for person acting on an honorary basis).2. Staffing costs for special funds.
II. Costs of materi.a-k: collection deuelopment and collection maintenance:1. Collection development costs for: research literature (mono-

graphs, c-ontinuations, series); periodicals journals; electronic publications and services (cd-rom, video, software, multimedia etc.); mi-

óroior*r; other non-book materials (maps, sheet music, games, etc.). 2. Collection maintenance cosls for: binding, cleaning, restoration; fil-

ming, deacification.
IIL library autotla.tion cosrsi 1. Hardware: costs of repair and maintenance; 2. Software maintenance; J. Networking costs.
IV. Operating costs/Building maintenance: 1. Cleaning expenses (external, intemal); 2. lùlater (drinking wateî; sewage); 3. Heating costs; 4.

Powér; 5. euildlng maintenance and upkeep; 6. Maintenance expenses: roads, parking areas, lawns; 7. 
'Waste disposal; L Security; 9. Build-

ings insurance; 10. Fire, theft, liability, accident etc. insurance; 11. Repair and maintenance of equipment; 12. Rentals: copier, readerprinter,
garages, room hire: 13. Taxes; i4. Other.
V. tmputed dqreciation allowance: (Inuestments costs and construction costs are allocated here): 7. Building depreciation; 2. Depreciation of

technical eq.riprnent and devices; l. Depreciation of library-specific-equipment: shelves, microfiche-readers, etc.; 4. Depreciation of business

machines "ndoffi.. equipment (including computer hardware); !. Depreciation of service vehicles. Overhead like management and admi-

nistrative costs can best be allocated proportionally to the different cosî centres.
W. Adnxinistratiùe costs:1- Telecommunications; 2. Maú,;3. Stationery, office supplies, sundry supplies, other; 4. Travel expenses; 5. Costs

for service vehicles (fuel, oil, tyres, servicing, insurance, tax); 6. Public relations (meetings, publications, representation); 7. Training and

staff development; 8. Consultants and legal advice; 9. Membership dues; 10. Reimbursement of expenses; 11. General and administrative

overheads".
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3.3 Costi per funzioni
La misurazione del costo medio del lavoro, distribuito nelle
diverse attività, ha come risultato Ia rÌpartizione dei costi per
funzioni della biblioteca. È quindi possibile valutare I'impor-
tanza delle diverse attività dal peso che hanno nel bilancio.
Ci sono abitualmente due modi di misurare I'imoortanza re-
lativa delle varie attività della biblioteca:
- in percentuale rispetto all'input;
- in proporzione all'uso totale della biblioteca.
Allo scopo di bilanciare questi due modi di misurazione, è
necessario che siano chiari i rapporti ra i servizi interni ed i
servizi al pubblico. I primi sono di supporto ai secondi e
quindi i costi totali vanno ripartiti tra l':utenza e l'uso effetti-
vo delle biblioteche così da quantificare l'economicità della
biblioteca.
È però impoftante, per la gestione consapevole, conoscere
la rjpaîfizione percentuale di ogni singola attività nella distri.
buzione delle risorse. È chiaro che la distribuzione delle ri-
sorse deve corrispondere alle priorità fissate dal progetto.
Quindi, per bilanciare i due modi di analisi dei costi funzio-
nali, il confronto più giusto è quello con gli obiettivi del

progetto di riorganizzazione. Se un'attività è meno dell'1 per
cento dell'input o dell'uso totale probabilmente la sua pre-
senza o asseflza è di minore significato, a meno che non ri-
guardi un progetto innovativo che è stato introdotto dal pro-
getto di riorganizzazíone e che in futuro dovrà acquistare
maggiore impoftanza; viceversa le anività che assorbono più
risorse devono essere quelle fondamentali per gli obiettivi
proposti e se non è così, bisognerà ridistribuire il personale
in modo da correggere ogni spreco.
L'individuazione dei costi per funzioni è quindi la prima im-
portante fase di ogni processo di valutazione. In genere tale
individuazione è essenziale anche per preparare il piano
strategico. "Librarians must find a way of relating value to
money in order to demonstrate value formoney"'.11 la cita-
zione ben esprime il concetto del valore del lavoro bibliote-
cario che deve essere reso quantificabile per meglio apprez-
zare e far apprezzare anche agli amministratori dell'univer-
sità i servizi bibliotecari. Le analisì dei costi funzionali sono
quindi una fase essenziale nella costruzione della banca dati
del sistema informativo gestionale e danno importanti indi-
catori sia per la distribuzione delle risorse sia per l'analisi
puntuale di ciò che deve essere migliorato.
A titolo esemplificativo, viene allegata in Appendice 2 la di-
stribuzione percentuale dei costi funzionali rilevata dal
Coordinamento centrale dell'Università di Firenze.

4. 'ND'CAIOR' DI REND'MENIO
Gli indicatori di economicità ed efficienza devono essere
utitlizzatr insieme ad una serie di indicatori che bilancino i ri-
sultati di come sono utilizzate le risorse con indicatori di
qualità del servizio. Un modello di sistema informativo ge-
stionale (banca dati e batteria di indicatorù rcalizzato dal
Coordinamento centrale biblioteche dell'Università di Firen-
ze è presentato nelle Appendici 3 e 4.
Economicità, efficienza e qualitàr2 sono tutti aspetti di un
buon rendimento, ma non possono essere misurati allo stes-
so modo. I risultati vanno misurati rispetto agli input, dando
la misura dell'efficienza, e rispetto all'output, dando la misu-
ra dell'efficacia. L'economicità richiede la capacità professio-
nale di riuscire ad ottenere il miglior servizio al minor costo,
l'efficienza è misurata con la quantificazione dei costi, la
qualità nella biblioteca universitaria è l'indicatore più impor-
tante e può essere misurata con il raggiungimento degli
obiettivi del progetto di riorganizzazione.
Il problema è che in pratica è difficile misurare l'eîfícacia
che, o non può essere quantificata, o può essere solo quan-
tficata con misure indirette. È in questa fase che si applica
I'insieme di indicatori predisposto per la valufazione. Qua-
lunque sia il risultato ottenuto dai coordinatori, I'uso della
batteria di indicatori deve aiutare ad essere consapevoli del-
Ia natura sfaccettata della valutazione e a tenere bene a
mente I'interrelazione che c'è tra I'input e l'output.

11 G. Fono, A perspectirE on performance measurerTent, "Intemational 
ioumal of information and library research", 1 (1939), 1, p, 72-2J.

12 Ad esempio il Regolamento per I'amministrazione, Laîinanza e la contabilirà dell'Università di Firenze prevede all'art. 13 che "per la valu-
razione dell'economicirà e dell'efficienza la Commissione si awale di indicatori aventi per oggetto le risorse impiegate, le modalirà di loro
tttilizzazione ed i risultati di attività, per la valutazione dell'efficacia sono determinati indicatori aventi per oggetto i risultati raggiunti e gli
obiettivi programmati; gli indicatori sono approvati dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico."
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coNctus,oN,
Si può auspicare che la diffusione del concetto della bi-
blioteca universitaria come centro di costo quantificabile
abbia conseguenze benefiche sui servizi. Se tutti i biblio-
tecari diventeranno attenti ai costi e ai risultati, sarà favo-
rita l ' innovazione dei processi e lo sviluppo dei servizi.
Ma, se implementato male, il risultato della quantificazio-
ne può essere qualcosa d i  def in ib i le ,  come Dn cont i -
nLtum, dall'inutile al dannoso. Per chiarire: il rischio della
quantif icazione è che il valore monetario prevalga sugli
obiettivi di rinnovamento e sviluppo. Così, ad esempio,
di fronte ad un predominio dei contabili nelle università,
qualche coordinatore potrebbe essere indotto a predi-
sporre progetti strategici che non cercano di innovare le
tradizionali biblioteche ma irrigidiscano quello che già si
fa. Il danno possibile è quindi di disincentivare il cambia-
mento. Gli amrninistratori inoltre possono fare pressioni
per avere risultati a breve termine, difficilmente realizza'
bili con progetti strategici di ampio respiro. In questo ca-
so i progetti strategici potrebbero non essere abbasfanza
competit ivi e trascinare le biblioteche dell 'università in
posizioni di retroguardia. Se poi accade che i coordinatori
s iano at taccat i  loro stess i  a l la  t radiz ione,  i  s is temi  d i
quantificazione sono intesi come sistemi di controllo che
vep;liano sulla produttività dei singoli ma non sanno pen-
sare strategie. Sono inutili difese della organizzazione ̂ t-
tuale.
Come evitare questi rischi? Con la chiarezza della funzio-
ne di coordinamento. I coordinatori di biblioteca devono
sempre essere agenti del cambiamento che attuano attra-
verso i progetti strategici. Ogni analisi di quantificazione
dei costi va integrata ed interpretata alla luce del progetto
e non può esserci quantificazione fine a sé stessa.
C'è un'altra possibile critica alla misurazione dei costi co-
me metodo per prendere decisioni: se si accentua l'atten-
zione all'input si misura I'efficienza e si trascura I'output,
cioè l'efficacia. È possibile infatti che qualche coordinato-
re si accontenti delle misure di costo, che sono relativa-
mente pitì facili da conoscere, e non predisponga batterie
di indicatori di rendimento complete anche della misura
di aspetti relativi all 'uso. La centralità dell 'utente nella
riorganizzazíone delle biblioteche universitarie non è mai
abl>astanza sottolineata. Di solito I'utente delle università
è ben conosciuto ed è anche un utente molto esigente,
che non si fa trascurare. Ma spesso ciò che I'utente chie-
de non è sempre quello di cui ha bisogno, cioè non sem-
pre l'utente è ben consapevole di quello che la biblioteca
potrebbe dargli. Gli studi sull'utente dovranno acquistare
maggiore rilevanza di quanta ne abbiano mai avuta fino-
ra. Ciò nonostante, una prima fase della misurazione e
valutazione del rendimento, laboriosa ma necessaria, do-
vrà prendere I'avvio dall'utilizzazione delle risorse, per
cambiare se si scopre che ciò che viene fatto non corri-
sponde a ciò di cui gli utenti hanno bisogno.
Una considerazione finale sulla professionalità dei biblio-
tecari e coordinatori coinvolti nella misurazione. La quan-
tificazione significa responsabilizzazione. Il primo effetto
positivo è sul morale dei bibliotecari. Ogni bibliotecario
nell'università è coinvolto e valorizzato. I1 ruolo dei servi-
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zi di biblioteca, sia quell i interni che quell i al pubblico,
deve essere chiarito e non sottovalutato. E la spinta a ra-
zionalizzare i processi: ciò che si fa così perché si è fatto
sempre cosi, una volta chiarita la funzione che ha nel
processo produttivo, si scople che si può fare meglio.
Infatti la qualità dei servizi sarà ottenllta con una migliore
uti l izzazione delle risorse esistenti ed una polit ica di re-
sponsabilità diffusa a tutti gli operatori che hanno incari-
chi di servizio, Le mansioni del personale nella riorganiz-
zazioîe necessaria delle biblioteche universitarie saranno
notevolmente allargate ed arricchite, cioè verrà richiesta
maggiore professionalità. I problemi saranno affrontati e
r iso l t i  su l  posto,  possib i lmente con l 'a iuto d i  co l leghi
esperti vicini o del responsabile del servizio. Questa inte-
gîazione delle tradizionali abil ità operative con nuove
competenze può essere assicurata solo se ciascun opera-
tore conosce ed è in grado di interpretare i l processo
produttivo della biblioteca nel suo complesso e non solo
di una singola parte, come invece ar,'viene ora. La riorga-
nizzazione delle biblioteche universitarie comporta un
notevole sforzo di riqualif icazione del personale. Do-
vranno anche cambiare i meccanismi di catriera e con-
temporaneamente dovranno essere adottate organizzazio-
ni non gerarchiche del lavoro dove ognuno potrà mettere
in comune le nuove competenze acquisite che diventano
patrimonio di tutti. Vanno valorizzate infatti le capacità
interpersonali, come la comunicazione, la capacità di la-
vorare in gruppo, la diffusione della propria esperienza
di lavoro, l'apertura al mondo esterno.
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Codice Funzioni

APPEI\IDICE 1.

Università degli studi di Firenze

Irgenda dei codici del budget

Linee di attiuitò Codice Funzioni Iinee di attiuità
Rt tàapt  Ruàanr

PG PROCEDURE E Prestito intefbibliotecafio nazionale
GESTIONE

201 Acquisizione Acqutslztont
Controllo catalogo
aar t "n l ln  rp6pr^ r i

Compilazione ordine
Spedizione ordine
Solleciti e reclami
Controllo materiale
Smistamento materiale pervenuto
Inventariazione (biblioteche ̂utom tizz^te
e non)
Registrazione fascicoli periodici e opere
in continuazione
Collocazione (biblioteche non
automatizzate): tenuta topografico
Rinnovo abbonamenti periodici

2 O 2 c o n s e r v . a z i . 3 n e
del materiale Timbratura

Cartellinatura
Magnetizzazione
Inserimento schede al catalogo
(biblioteche non automatizzate)
Servlzi vad
Registrazione tesi
Gestione schedario tesi
Gestione scambi riviste
Dati statistici
Inserimento fogli mobili
Gestione microfilms e microfisches
(non catalogati)
Gestione pre-prints (non catalogati)
Legatura

- preparazione materiale
- fatta in biblioteca (spirali, ecc.)

Sorveglianza
Telefono
Servizio fotocopie

- servizio intemo gestito
direttamente

- servizio "affidato" all'utenza
Catalogazione Catalogazioni

Descrizione
Soggettazione
Classificazione
Spogli
Collocazione (biblioteche zutomatizzate)

Prestiti Prestito locale
Controllo autcrizzazione al prestito
Registrazione
Gestione archivio schede di prestito
Consegna con verifica condizioni
di prestito
Sollecito
Rientro

e lnternazlonale
Richieste spedite
Richieste ricelute
Registrazione
Gestione archivio schede di prestito
Identificazione destinatario idoneo
Compilazione modulo Ifla richiesta
di prestito
Invio richiesta con verifica condizioni
di prestito
Sollecito
Rientro
Restituzione prestito al mittente
Gestione contabile prestito Ill

21,2 Informazione Informazione btbliografica
bibliografica Ricerche

213 Lettura in sede Dlstdbuzlone
Riordlno materiale

10ne utente
Fotocopie Servizio fotocopie

Servizio interno gestito
direttamente e gratuito
Servizio affidato all'utenza

AC ATTIVITA
C/TERZI

bibliografica a pagamento
222 Fotocopie Servizio fotocopie interno gestito

989 Direzione Coordlnamento
Coordinamento generale
Pianificazione e coordinamento operativo
del sistema bibliotecario di ateneo
Progettazione
Gestione delle risorse
Valutazíone periodica del sistema
bibliotecario di ateneo: dati statistici
Formazione e aggiornamento
Rapporti con enti estemi
Sviluppo in collaborazione con il Cesit
di applicazioni informatiche e
telematiche
Coordlnamento dl area
Pianificazione del servizio bibliotecario
d'area
Progettazione
Gestione delle risorse
Formazione e coordinamento operativo
Valutazione del Servizio bibliotecario
d'area:
- dati statistici

21

203
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Codice Funzioni linee di attiuità
Budget

Direzione
Pianificazione del servizio della biblioteca
Gestione delle risorse
Formazione e coordinamento operativo
Valutazione dei servizi della biblioteca:
- dati statistici

Codice Funzioni Linee di attiuità
Rrtàaet

Assistenza alla seduta
Predisposizione estratti
Compilazione verbale
Raccolta e tenuta verbali originali
Attività finarrziaúa
Predisposizione bilanci e relazione
tecnica al bilancio
Buoni d'ordine ed impegni
(intemi ed esterni)
Mandati, reversali e scritture contabili
Studio di problemi amrninistrativo-contabili
Gestione Iva e pratiche sdoganamento
Rendicontazione fondi
Inventariazione strur'nenti acquistati
Liquiclazioni missioni
Gestione fondo cassa
.)redisposizione atti per la stipula
cli contratti, convenzioni e appalti
Buoni carico
Rapponi con il pr.rbblic<r

felefono

992 Altri

990 Segreteria Segreteria
Appuntamenti
Telefono
Dattiloscrittura
e/o predisposizione lettere, rapponi
Tenuta protocollo e archivio
Rapporti con il pubblico
Gestione presenze
Rapporti con I'amministrazione
Gestione locali
Attività editoriale a fini informativi:
tipografia distributori
Pratiche relative Consiglio
di amministrazione
Segreteria organi collegiali
Predispozione ordine del giorno

Convocazione rìunioni

APPENDICE L-Bis

Attività svolte dal personale della biblioteca
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APPENDICE 2

Analisi funzionale dei costi nel Sistema bibliotecario d'ateneo (Firenze)

Procedure e
gestione (o/ù

Servizio
bibliotecario (%ù

Attiuitò
cherzi (%ù

Costi
comuni (o/o)

Polo n. 1 4,26 10,41 0,00 2,00

Polo n.2 ),)o / ,>  / 0,07 5,+ /
Polo n.3 o , / 4 7,79 0.19 7,95
Polo n.4/5 6,37 o ? 1 0.03 1,06
Polo n.6 4 1 ) 8,64 0,75 ) 9 6

rolo n. / 5,09 9,18 1.01 r,38
Totale 2,) 2,1! 52,81 ? 0 5 72,81

APPEi\DICE 3

Banca dati Mis biblioteche (Università di Firenze)

D1. UTENZA
1.1 Docenti e ricercatori
1.2 Studenti
1.3 Tesi ed esami

D2. DATI GENERAII
D2.1 Posti di lenura per biblioteca
D2.2 Mq per biblioteca

D3. DATI Sba
D3.1 Patrimonio bibliografico
D3.1.1 Nuove accessioni
D3.2 Periodici correnti
D3.2.1 Periodici disdetti
D3.3 Volumi e periodici ad accesso libero
D3/ Pc destinati al servizio
D3.5 Mq totali

D4. INPUT
D4.1 Spese libri: serie storica
D4.2 Spese periodici: serie storica
D4.J Spese rilegature: serie storica
D4.4 Costi del Fte
D4.5 Costi di struttura
D4.6 Formule di ripartizione delle risorse

D5. OUTPUT
D5.1 Ore settimanali di apertura:
- serie storica
D5.2 Disponibilità dei documenti
- tempo medio dall'ordine all'inventario
- tempo medio dall'ordine alla collocazione
- percentuale di recuperi da Indice Sbn
D53 Catalogazioni: serie storica
D5.4 Acquisizioni: serie storica
D5.5 Prestiti

D6. PERSONATE
D6.1 Personale per livelli e titolo di studio
D6.2 Personale suddiviso oer attività

LEGENDA

D1: UTENZA
L'utenza considerata ai fini degli indicatori sono solo gli stu-
denti. Certamente anche i docenti e ricercatori sono un'utenza
significativa ma sono stati esclusi per due ragioni: poiché rap-
presentano uno degli input dell'università per raggiungere i
suoi fini istituzionali e poiché è dubbia l'utilità di creare un al-
tro gruppo di indicatori per i docenti e ricercatori, parallelo a
quello degli studenti.

D2: DATI GENERAII
I dati di interesse generale sono quelli selezionati dal Crui.

D3: DATI Sba
I dati del Sistema bibliotecario d'ateneo si riferiscono alle risor-
se patrimoniali ed alle strutture in dotazione alle biblioteche.

D4: INPUT
Tutti gli input sono espressi in lire. In questo modo possono
essere elaborati per costruire indicatori di costo. Il dettaglio
dell'analisi delle attività svolte dal personale per calcolare l'Fte
è stata ridotta a 4 macrocategorie:
PG: Procedure e gestione; SB: Servizi bibliotecari
AC: Conto terzi; CC: Costi comuni

D5: OUTPUT
Gli output non possono essere ridotti ad un'unica unità di mi-
sura. Sono considerati i servizi al pubblico e le procedure che
garantiscono I'aggiomamento della collezione. Per il confronto
gli output sono correlati agli iscrini.

D6: PERSONAIE
Le indicazioni del tempo del personale sono ottenute come sot-
toprodotto dell'analisi dei costi delle attività svolte in biblioteca.
la. fnalità è conoscere la produttività.
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APPENDICE 4

Indicatori di rendimento del Sistema bibliotecario d'ateneo

I1. INDICATORI GENERAII
11.1 Posti di lettura,/iscrini
11.2 Mq biblioteche,/iscritti
I1.3 Personale,ibiblioteche

12. RISULTATI DEL PROGETTO
72.1 Orario apertura
I2.2 Tempestività processi
I2.3 Volumi ad accesso libero/volumi totali
I2.4 Pc destinati al servizio,/iscritti
I2.5 Velocità del prestito interbibliotecario

13. ECONOMICITA
13.1 Costi totali,/iscrini
I3.2 Costi totali in percentuale del budget università

14. EFFICIENZA
I4.1 Costo percentuale per singola attività
I4.2 Costo per ora di apertura

15. EFFICACTA
15.1 Prestiti/iscritti
I5.2 Ricerche in opacliscritti
I5.3 Soddisfazione uterúa (indagine da realizzare)

16. PRODUTTIVITA
16. 1 Ftelvolumi catalogati
16.2 Fte/numero inventari
16.3 Fte/ore apertura
16.4 Fre / prestito interbibliotecario

LEGENDA

Gli indicatori sono costruiti mettendo in rapporto vari elementi

della Banca dati Mis (v. Appendice 3). Ai fini della valutazione ge-

nerale è sfata falta la scelta di un numero ristretto di indicatori.

L'approccio seguito è su tre iivelli:

- alcuni semplici indicatori generali rispetto agli obiettivi del
progetto ed all'economicità;

- un insieme di indicatori per I'efficienza e I'efficacia delle
procedure e dei servizi al pubblico;

- misure individuali di efficienza ed efficacia per le procedure
di catalogazione ed inventariazione e per l'apertura al pub-
blico ed il prestito interbibliotecario.

La scelta effettuata è stata di tre livelli di valutazione: genelale,
per gruppo di attività e per particolari attività, con l'accento sul
servizio al pubblico.

11: Indicatori del Crui

12: RISULTATI DEt PROGETTO
I risultati del progetto sono confrontati con gli obiettivi prefis-
sati e cioè:

- 60 ore settimanali di aperrura,
- tempestività delle procedure interne,
- ampliamento della percentuale dei volumi a scaffale aperto
- e del numero dei pc a disposizione degli utenti.

13: ECONOMICITÀ
È conelato al valore dei servizi bibliotecari. Raffronta i costi alla
quantità degli iscritti e valuta l'investimento in percentuale al
budget toule deìl'università.

14: EFFICIENZA
Corre la  g l i  inpu t  ag l i  ou tpu t  ed  in tegra  la  misura  de l l ' e -
conomicità con indicazioni sull'uso delle risorse.

15: EFFICACIA
Correla gli output agli iscritti. La misura dell'efficacia è quantifi-
cata in due modi: come misura d'uso e come soddisfazione
dell'utente manifestata dai risultati dell'indagine.

16: PRODUTTI\4TA
Correla Ia quantità dei prodotti al tempo dello stafl
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